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ancora parecchio t e m p o p r i m a di vedere 
p r o m u l g a t o questo regolamento . 

L ' a l t r o rego lamento , per l 'esecuzione della 
legge cont ro la malaria , f u p r e p a r a t o p r ima 
che fosse p r o m u l g a t a la legge del 19 mag-
gio 1904; e ancora non è, dopo un anno, 
a p p r o v a t o n e m m e n o dal Consiglio super iore 
di s a n i t à ; e i n t a n t o la nuova s tagione 
delle f ebbr i s ta per r icominciare , 

10 quindi p ro tes to a l t a m e n t e cont ro 
ques te t a r d a n z e nella pubbl icaz ione di così 

i m p o r t a n t i regolament i . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 

l 'onorevole Comandini per d ichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C Q M A N D I N I . Non debbo aggiungere 
che u n a sola parola a quelle de t te dall 'e-
gregio collega ed amico mio l 'onorevole 
Celli. Se avessi ud i to dal l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o che è pross ima la pub-
blicazione del regolamento che deve disci-
plinare la legge del, 25 febbra io 1904, pur 
dolendomi del r i t a rdo fino ad ora f r appo-
sto, mi sarei d ichiara to sodisfa t to ; ma poi-
ché questo r ego lamen to ancora deve essere 
sot toposto al Consiglio super iore di sani tà . . . 

MAR S E N G O - B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Lo sarà q u a n t o p r ima . 

C O M A N D I C I . . . .non posso d ichiararmi 
sodisfat to . 

11 quan to p r ima d iven te rà il q u a n t o dopo, 
specia lmente da te le ragioni poco fa espo-
ste dal l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to . 

È vero che si è f a t t o un rego lamento 
provvisorio, ma questo cont iene disposi-
zioni così con t raddi t to r ie , ed anche così as-
surde, che non è a s so lu t amen te possibile 
applicarlo. I n t a n t o moltissimi comuni non 
possono procedere, per esempio, alla nomina 
dell 'ufficiale sani tar io; in molti luoghi la no-
mina dei medici condot t i ha r i t a r d a t o vari 
mesi. Se un piccolo comune in I t a l i a ri-
t a r d a di un giorno un p r o v v e d i m e n t o di 
indole igienica i m m e d i a t a m e n t e si t rova ad-
dosso il p re fe t to , il Consiglio provinciale di 
sani tà , e non so quan t i al tr i per r ichiamar lo 
al l 'osservanza dei suoi doveri . 

E questo è bene che avvenga, ma sa-
rebbe anche bene che l 'esempio par t isse 
dal l 'a l to e che noi non dessimo questo 
spet tacolo: che, quando vi è una legge che 
p o r t a la d a t a del 25 febbra io 1904, al 13 
maggio 1905 si debba dire che occorrono 
ancora molti altr i mesi p r i m a che venga 
e m a n a t o il r ego lamen to per la esecuzione 
di questa legge. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te que-
s te interrogazioni . 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Ro-
sadi al minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica « per 
sapere se esista e funzioni t u t t o r a presso il 
suo Ministero la Direzione delle belle art i , v 

essendo accadu to che dalle a u t o r i t à arti-
s t iche di F i renze si denunciasse a quella 
Direzione il sospet to della scomparsa di t r e 
opere originali di Donatel lo e dalla Dire-
zione non si r ispondesse con alcun segno di 
v i ta e di sensibil i tà ». 

H a facol tà di r i spondere a ques ta in te r -
rogazione l 'onorevole sot tosegretar io distato 
per l ' i s t ruzione pubbl ica . 

ROSSI , sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. E r a i n t e r v e n u t o l 'ono-
revole minis t ro per r i spondere personal-
m e n t e a questa in te r rogaz ione dell ' onore-
vole Rosadi ; ma essendo s t a to c h i a m a t o in 
Senato , h a incar ica to me di r i spondere in 
sua vece. E d era i n t e rvenu to sopra t u t t o 
per respingere l ' in ter rogazione, non nella 
sos tanza , ma, nella fo rma . Perchè la f o r m a 
(è un app rezzamen to del minis t ro col qua le 
p i e n a m e n t e convengo) non gli p a r e v a con-
veniente . Ad ogni modo, i n d i p e n d e n t e -
men te dalla f o r m a della in te r rogaz ione , di-
most rerò quello che h a f a t t o la Direz ione 
di belle ar t i ; e credo ehe di ques ta dimo-
s t razione sa rà sodis fa t to l 'onorevole RosadL 

ROSADT. Sarà difficile. 
ROSSI , sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione. I l minis t ro è pe r f e t t a -
mente conscio de l l ' impor tanza e del va lore 
ar t is t ico delle t re scul ture di Donate l lo cui 
a l lude l 'onorevole Rosadi nella sua in te r -
rogazione, scul ture che f u r o n o f a t t e diret-
t a m e n t e da Donate l lo per la benemer i t a 
famigl ia Martelli che anche ora le possiede. 
B r e v e m e n t e r iassumerò lo s t a t o giuridico 
della ques t ione e poi lo s t a to di f a t t o . Pe r 
lo s t a to giuridico dirò che queste scu l tu re 
sono s t a t e sempre g r a n d e m e n t e apprezza te 
dal Ministero; e lo d imos t r a il f a t t o che 
esse fu rono poste t r a la n o v a n t i n a delle 
opere d ' a r t e d ich ia ra te con decre to della 
Gazzetta Ufficiale del 30 d icembre 1903, « di 
sommo pregio ». 

Quali sono le conseguenze che da ques to 
s t a to giuridico in cui si t r o v a n o queste scul-
t u r e der ivano Le conseguenze sono che, 
quando queste opere d ' a r t e si vogl iono 
vendere , si debba denunz ia rne p r ima la ven-
di ta al Governo; che sono poste delle pena-
l i tà speciali a chi venda al l 'estero c landest i -
namen te , ossia senza la denunz ia al Gover-
no, ques te opere d ' a r t e ; e che in fine, fino 
al 28 giugno 1905, vi è u n a legge che s ta-
bilisce che a nessun p a t t o quest i ogge t t i 


